
Cronaca di Piacenza

«Il Pd tenga conto degli iscritti»
Primarie, documento di 26 componenti del “cittadino”

■ (mir) Coalizione e candida-
to per le primarie di gennaio, al
Pd arriva la “sveglia” di 26 com-
ponenti (su 46 totali) dell’assem-
blea cittadina. I quali nei giorni
scorsi hanno consegnato alla di-
rezione provinciale un docu-
mento in cui indicano chiara-
mente due priorità in vista del
percorso per le comunali 2012:
sbrigarsi a definire i confini del-
l’alleanza e rispettare il voto de-
gli iscritti nelle assemblee. Che
tradotto suona chiaramente co-
me un’investitura non solo per il
vicesindaco Francesco Cacciato-
re, uscito trionfatore dalle con-

sultazioni interne al Pd per indi-
viduare il candidato a sindaco,
ma anche per Pierangelo Romer-
si, secondo “classificato”. O ma-
gari per il possibile ticket con i
due insieme portacolori alle pri-
marie, tagliando così fuori Paolo
Dosi (sostenuto dall’area-Reggi).

«La passione che ci lega alla
nostra città e il nostro impegno

nel Pd – si legge nel documento,
da qualche giorno nelle mani del
segretario Vittorio Silva e degli al-
tri “saggi” che devono pronun-
ciarci sui nominativi - ci portano
a segnalare alla direzione provin-
ciale due precise indicazioni in
questa fase così delicata di avvi-
cinamento all’appuntamento
con le prossimi elezioni. La pri-

ma riguarda la coalizione con la
quale intendiamo presentarci
davanti ai piacentini: dobbiamo
fare presto e bene, dobbiamo de-
finirla sulla base di una chiara
convergenza programmatica:
non possiamo accettare che ven-
gano stravolte scelte già prese o
punti cardine dell’azione di que-
sta amministrazione, chiedendo

pure la stessa coerenza a chi vuo-
le partecipare alle primarie». Un
messaggio destinato a Gianni
D’Amo (Cittacomune), a cui è già
stato chiesto di abbandonare
l’opposizione in consiglio comu-
nale proprio in vista della sua
partecipazione alle primarie (e
un accordo in tal senso risulta già
delineato con il sindaco Reggi).

«La seconda indicazione –
proseguono - è quella di andare
di pari passo con gli iscritti: non
si può vincere “nonostante” l’e-
spressione degli iscritti, ma si de-
ve vincere insieme agli iscritti.
Dai circoli si attendevano indica-

zioni qualitative e così è stato,
ma l’alta affluenza e le espressio-
ni manifestate hanno evidenzia-
to un’aspettativa che non è pos-
sibile non considerare e un qua-
dro che rispetta le sensibilità del
partito e dell’elettorato. Ritenia-
mo che le indicazioni emerse
l’11 ottobre rappresentino un
punto di partenza anche per le
primarie. L’auspicio è quello di
arrivare a una candidatura auto-
revole e vincente alle elezioni,
ma anche quello di non trasfor-
mare una occasione di lancio del
nostro candidato in un momen-
to di divisione».
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D’Amo in coalizione: in gennaio gruppo
nuovo in aula con Piazza,Fumi e Curtoni?
■ (guro) L’accordo per un rien-
tro di Gianni D’Amo nella mag-
gioranza consiliare c’è, «dobbia-
mo solo concordarne le moda-
lità». Si era espresso così il sinda-
co Reggi al termine dell’incontro
di venerdì scorso con il leader di
Cittàcomune, attuale consigliere
di minoranza che intende però
partecipare alle primarie di coa-
lizione del centrosinistra che do-
vrebbero tenersi in gennaio.

Proprio ad aprire la strada a

questa partecipazione destinata
a sollevare obiezioni finché D’A-
mo sta all’opposizione è finaliz-
zata l’intesa con il sindaco.

E sulle modalità del rientro in
maggioranza dell’esponente di
Piacenzacomune (come si chia-
ma il suo monogruppo in aula)
risulta a Libertà che potrebbero
determinarsi con questa forma.
D’Amo passerebbe nella coali-
zione al governo di Palazzo Mer-
canti costituendo, a inizio gen-

naio, un nuovo gruppo consilia-
re insieme ad altri che da tempo
ha cercato di coinvolgere: anzi-
tutto Edo Piazza, esponente di
Per Piacenza con Reggi che in più
occasioni ha dichiarato la sua vi-
cinanza a D’Amo; poi un altro
“civico” come Marco Fumi. Non è
escluso che anche dai banchi del
Pd arrivino rinforzi: ad esempio
Rino Curtoni.

Dopo la notizia dell’incontro
tra D’Amo e Reggi e dell’ipotesi

di accordo politico emersa, è il
capogruppo del Pd Pierangelo
Romersi a farsi sentire: «Nulla in
contrario», fa sapere, «a condi-
zione che da parte sua ci sia un’a-
desione convinta al programma
della maggioranza e che voti pa-
lazzo uffici». E’ quella, notoria-
mente, la pratica su cui si è con-
sumata la principale rottura tra
Cittàcomune e il centrosinistra,
si spiega perché Romersi la men-
zioni. E tra la righe, è quanto si
coglie anche nel documento dei
26 esponenti dell’assemblea cit-
tadina del Pd presentato l’altro
giorno da Christian Fiazza alla
direzione provinciale del partito
(v. altro articolo in pagina).

■ Sciogliere in fretta il nodo
delle alleanze e cominciare al
proprio interno un percorso che
porti a individuare le disponibi-
lità alla candidatura a sindaco al-
le comunali della primavera
prossima. Questo, in sintesi, l’esi-
to del coordinamento provincia-
le del Pdl tenutosi l’altra sera.

Il partito guidato da Tommaso
Foti ha suonato la sveglia al cen-
trodestra che rischia di apparire
inerte di fronte al movimentismo
che da un po’ si segnala nel cen-
trosinistra: Con gli alleati (Lega,
Udc e Liberali piacentini) al go-
verno della Provincia «fino ad og-
gi non si è ancora avuto un in-
contro e un confronto» sulle ele-
zioni, si legge in una nota diffusa
ieri dalla segreteria provinciale
del Pdl, e questo «sta producen-
do anche nell’opinione pubblica
dubbi e interrogativi, insinuan-
dosi quasi l’idea che non via sia la
volontà di creare un fronte alter-
nativo alla sinistra, dando per
persa la partita prima di giocar-
la». «I tempi stringono», è dun-
que «indispensabile una prima
riunione» tra alleati «perché con
molta franchezza si affronti il te-
ma e il nodo delle alleanze, sen-
za le quali non è pensabile né po-
ter definire gli obiettivi program-
matici, almeno quelli più signifi-
cativi, né tanto meno individua-
re un candidato sindaco».

Punto primo, quindi, chiarire
in fretta il perimetro della coali-
zione, con l’auspicio che sia «va-
sta, fondata sulla condivisione di
idee e progetti concreti, premes-
sa indispensabile per essere
competitivi sotto un profilo stret-

tamente numerico e alternativi
sotto un profilo politico». Vanno
interpellati «i repubblicani, i pen-
sionati e i socialisti», aprendo «un
serio confronto programmatico
con tutte quelle realtà politiche e
civiche alternative alla sinistra e
all’amministrazione comunale
uscente, a partire da Fli e Api».

Coinvolgimento, quest’ultimo,
divenuto ineludibile dal momen-

to che l’Udc ha annunciato di vo-
lersi presentarsi all’interno del
Terzo Polo, fermo restando che la
loro dichiarata opzione priorita-
ria è di correre in solitaria.

Rispetto al candidato sindaco
del centrodestra (che, com’è no-
to, la Lega rivendica), il Pdl fa sa-
pere che «non nutre pregiudizi
verso alcuno, ma ritiene indi-
spensabile non di andare alla

spasmodica ricerca di un candi-
dato sindaco, ma ricercare chi
farà e saprà fare il sindaco». «In
quest’ottica» si informa della
«condivisione all’unanimità» di
«un percorso di massima per
giungere a detta individuazione,
percorso che sarà partecipato a-
gli alleati nelle sedi opportune».

Da quanto si è appreso, sarà
avviata una consultazione inter-
na per sondare le disponibilità.
Nessuno è uscito sin qui ufficial-
mente allo scoperto, soltanto il
segretario cittadino Filiberto Put-
zu ha speso parole circa un suo
impegno. I “bene informati” pre-
vedono che alla fine la rosa del
Pdl possa essere di quattro o cin-
que petali: oltre a Putzu, il più ac-
creditato dalle indiscrezioni è
l’assessore provinciale Andrea
Paparo, ma qualche ambizione la
accarezzerebbe pure i consiglie-
ri comunali Carlo Mazzoni e Lui-
gi Salice, e c’è chi non esclude l’i-
potesi Marco Tassi, capogruppo
a Palazzo Mercanti.

Per “pesare” le concrete chan-
ces dei potenziali aspiranti sin-
daci ci si potrebbe avvalere di un
sondaggio informale interno al
Pdl, per poi effettuarne magari u-
no telefonico nell’elettorato al-
largato ai candidabili espressi
dalle altre forze della coalizione,
Lega in primis (l’onorevole Mas-
simo Polledri?). Fermo restando
che molti sono convinti che nel
centrodestra un ruolo non se-
condario nell’orientare le scelte
elettorali lo avranno il livello re-
gionale e nazionale dei partiti.

Gustavo Roccella
gustavo. roccella@liberta. it

ELEZIONI - «Sciogliere il nodo alleanze guardando al Terzo Polo».Candidato sindaco:rosa a cinque?

Monito del Pdl al centrodestra
«Vediamoci, stiamo dando l’idea di considerare già persa la partita»

■ (mir) Una festa per racco-
gliere idee e suggerimenti dai
piacentini, indicazioni da inseri-
re nel programma con cui pre-
sentarsi alle comunali del 2012.

Il Movimento 5 Stelle fa sul se-
rio e punta dritto verso Palazzo
Mercanti. Il primo passo sarà fat-
to sabato alle 18 in via Calzolai,
con un appuntamento tra il con-
viviale e il politico. «Sarà il debut-
to del programma partecipato –
hanno spiegato Andrea Gabbia-
ni e Mirta Quagliaroli – perché
per la prima volta sarà costruito
un “manifesto” tenendo conto
delle vere proposte dei cittadini.
Ci ritroveremo al locale “Giusto
Gusto”, dove oltre al buffet saran-
no a disposizione dei pannelli
che ognuno potrà riempire con
le proprie idee e i propri sogni
per Piacenza: basterà scriverli su
un foglio di carta e appenderli ai
tabelloni. Per iniziare abbiamo
individuato sei priorità: parteci-
pazione, trasparenza, donne, tu-
rismo, giovani e trasporti. Ma sa-
ranno allestite anche delle urne
in cui poter depositare le indica-
zioni per tutti gli altri argomen-
ti».

Una volta finita la festa, tutto il
materiale sarà raccolto e inserito
in un programma vero e proprio,
che sarà discusso dai grillini su
internet e negli incontri pro-
grammati per le prossime setti-
mane: «L’obiettivo che ci siamo
dati – hanno aggiunto Gabbiani
e Quagliaroli – è riuscire a pre-
sentarci con una nostra lista alle
elezioni comunali del 2012. Il
programma che scaturirà dai
suggerimenti che raccoglieremo
e dal successivo confronto sarà

la base di partenza, il nome del
candidato sindaco e quelli dei
componenti della sua squadra
saranno scelti in modo assoluta-
mente democratico al nostro in-
terno, come sempre».

Escludete di allearvi con qual-
che partito o di aver un candida-
to già presente in politica (ad e-
sempio Bruno Galvani, consi-
gliere comunale del gruppo mi-
sto, ha espresso apprezzamento
per le idee dei grillini)? «Assolu-
tamente sì – hanno precisato i
“seguaci” locali di Beppe Grillo –
noi vogliamo che vengano rap-
presentante le istanze che parto-
no dal basso, coinvolgendo i cit-
tadini. Oggi nessuno lo fa, né i
partiti né le civiche che si stanno
organizzando, perché dietro c’è
comunque qualche interesse di
parte. Dialogheremo con i comi-
tati, con altri movimenti, ma e-
scludiamo qualsiasi apparenta-
mento. Galvani? Lo apprezziamo
come consigliere comunale, ma
avranno la precedenza coloro
che da anni fanno militanza al-
l’interno del nostro gruppo. Do-
po oltre due anni di attività cre-
diamo di poter ottenere un otti-
mo risultato anche a Piacenza,
come abbiamo fatto in molte al-
tre città».

Sabato sarà in vendita per au-
tofinanziamento il vino con l’eti-
chetta di Beppe Grillo fornito
dalle cantine piacentine Lusenti
e Travata.

L’11 novembre alle 21 a San
Nicolò appuntamento con i con-
siglieri regionali del Movimento
5 Stelle Giovanni Favia e Marco
De Franceschi per il resoconto
semestrale della loro attività.

I “grillini”piacentini Andrea Gabbiani e Mirta Quagliaroli (foto Cravedi)

Il Movimento 5 Stelle esce allo scoperto

I “grillini”: alle comunali sganciati
dai partiti con un nostro candidato
«Finte le altre liste civiche, l’unica vera siamo noi»

IL RESPONSABILE DELL’AGENZIA QUARTIERE ROMA

Bergonzi lancia uno spazio Facebook
per chi si candida a diventare sindaco

■ (mir) Mai come in passato
internet giocherà un ruolo im-
portante nella corsa per le ele-
zioni Comunali. Sarà inevitabi-
le per tutti i candidati utilizza-
re la rete (e in particolare i so-
cial network) per farsi conosce-
re, soprattutto dai più giovani.

Franz Bergonzi, responsabile
dell’Agenzia Quartiere Roma,
ha deciso però di anticipare i
tempi, creando su Facebook un
gruppo in cui chiunque può a-
vanzare il proprio nome e il
proprio programma, sognando
di diventare sindaco.

“Siamo nel 2011 – si legge
nella presentazione - e si voterà
nel 2012. Siamo quasi tutti con-
nessi e si voterà sulla carta con
una matita. La politica è vec-

chia mentre la società cambia
quotidianamente. I candidati
vengono discussi all’interno di
schemi inalterati da decenni
mentre l’opinione pubblica
chiede altro. L’evoluzione ne-
cessaria può partire dalla pro-
vincia per arrivare al cuore del-
l’Impero? Forse sì. Forse da Pia-
cenza?

Ascoltando molti amici ho
deciso di creare un gruppo in
vista delle amministrative, ho
raccolto spunti ed esigenze. Se
volete partecipare – prosegue -

potete esprimere un giudizio
sui candidati ufficiali, proporre
un candidato che ritenete mi-
gliore ed esprimere 3 cose ur-
genti e utili da fare per Piacen-
za. Monitoreremo il gruppo,
cercheremo di tenere il conteg-
gio delle vostre preferenze e di
fornire quindi un quadro neu-
trale, pur ridotto, e significativo
di ciò che pensa una parte dei
piacentini”.

Cinque le regole (oltre a un
linguaggio moderato e civile)
per chi vuole auto-proporsi:

“Rendere pubblica la candida-
tura entro 31 gennaio 2012,
rendere pubblica la squadra di
governo (gli assessori) e le al-
leanze insieme alla candidatu-
ra, impegnarsi a scegliere i
componenti della squadra con
un massimo di 50 anni di età e
garantire una ripartizione 50%-
50% tra uomini e donne, pub-
blicare i curricula sintetici dei
componenti della squadra di
governo, illustrandone le com-
petenze e i motivi della scelta e
infine pubblicare una sintesi
del programma in un massimo
di 3 pagine (A4) su tutti i media
tradizionali e digitali”.

Esponendosi alle critiche, ai
suggerimenti e al sostegno di
tutti gli internauti.

■ Domenica scorsa, all’hotel
Princess di Roma, si è svolta la
quarta assemblea nazionale di
Futuro e Libertà. Una giornata
intensa dalla quale sono emer-
si importanti dati politici», si
legge in una nota di Fabio Cal-
legari e Daniele Gardi, del coordinamento provinciale dei “fi-
niani” per piacentini. Un dato politico su tutti: «Gianfranco Fi-
ni aveva ragione, già nella primavera del 2010, quando ricorda-
va al Pdl che, senza un cambio repentino di marcia, saremmo
caduti nel baratro economico, sociale e politico. Purtroppo la
cronaca economica delle ultime settimane dimostra che Fini fu
facile profeta di un fallimento colossale del governo».

Altrettanto importante, si legge nella nota, «è la determina-
zione con la quale i dirigenti nazionali e regionali di Futuro e
Libertà stanno lavorando al Terzo Polo. Come saggiamente di-
chiarato dal capogruppo alla Camera di Fli, Benedetto Della
Vedova, “il Terzo Polo non farà alleanze”, non c’è nulla da discu-
tere, è una decisione definitiva e, come ripetuto più volte du-
rante la giornata di domenica, Futuro e Libertà “alle prossime
elezioni dovrà rischiare tutto il suo capitale politico per una
grande impresa, la sua affermazione, e non per trarne una pic-
cola rendita di posizione».

«Anche a Piacenza, come in tutt’Italia, Fli sta già lavorando
per dar vita al progetto Terzo Polo, per rappresentare i cittadi-
ni moderati, riformisti e desiderosi di migliorare la città che a-
mano, Piacenza. A tal fine si sono già riunite alcune commis-
sioni di lavoro di Fli, le quali nelle prossime settimane sottopor-
ranno i risultati del proprio lavoro alle parti sociali interessate».

Gardi e Callegari (Fli)

I “finiani”:«Da soli
con Api e Udc,questo

il nostro orizzonte»
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